
◗ TRENTO

Del Nuovo ospedale del
Trentino si è discusso anche
ieri mattina in giunta comu-
nale. Le fasi del progetto Not
e il loro avanzamento sono
state illustrate all'esecutivo
dal presidente della Provin-
cia Alberto
Pacher e dall'
assessore al-
la salute e al-
le politiche
sociali Ugo
Rossi.

Provincia
e Comune
hanno condi-
viso anche la
necessità di
affiancare al
confronto
sul progetto Not una rifles-
sione sull'ospedale Santa
Chiara. A tale scopo si è deci-
so di costituire un gruppo di
lavoro politico-tecnico che
dovrà individuare la destina-
zione funzionale e l'utilizzo
dell'attuale nosocomio citta-
dino nel momento in cui sa-

rà attivo il Not.
Vista la rilevanza e la strate-

gicità dell'opera per la città,
inoltre, il sindaco Alessandro
Andreatta ritiene opportuno
che sulle fasi di avanzamen-
to del Not sia coinvolto an-
che il consiglio comunale.

A tal proposito il primo cit-
tadino ha
chiesto al
presidente
del consiglio
Renato Pego-
retti di porta-
re la questio-
ne all'atten-
zione della
conferenza
dei capigrup-
po, nella pri-
ma riunione
utile, per va-

lutare la convocazione di
una seduta dell'assemblea
sull'illustrazione dell'intero
percorso.

Si tratta di un passaggio di
grande importanza per la co-
munità, che Palazzo Thun
vuole seguire con grande at-
tenzione.

di Luca Pianesi
◗ TRENTO

Erano annunciati ricorsi con-
tro l’aggiudicazione dell’appal-
to per la costruzione e gestione
del Not (Nuovo Ospedale del
Trentino) alla cordata d’impre-
se facente capo a Impregilo e si
sono prontamente verificati. E’
stata la cordata guidata da Piz-
zarotti, arrivata terza nella gara
d’appalto, dietro a Impregilo e
a Mantovani e davanti a Cmb,
a depositare al Tar di Trento, il
30 aprile, la prima richiesta for-
male di “annullamento della
gara” ed è quasi sicuro un ulte-
riore ricorso, nei prossimi gior-
ni, per la mancata risposta del-
la Provincia a un’esplicita ri-
chiesta di “accesso alla docu-
mentazione di gara”. Pizzarot-
ti, infatti, ha chiesto, in data 11
aprile, di accedere a tutti gli atti
che riguardano l’appalto, per
averne opportuna conoscenza
e per valutare ulteriori motivi
di ricorso. La Provincia, decor-
so il termine fissati dalla legge
di 30 giorni per rispondere, sca-
duto l’11 maggio, non ha dato
seguito all’istanza violando, se-
condo Pizzarotti, il principio di
difesa. Ed effettivamente la vi-
sione degli atti potrebbe scio-
gliere diversi nodi che sono og-
getto anche del ricorso già pre-
sentato.

Tra i motivi contenuti nell’at-
to depositato a fine aprile al
Tar un focus particolare merita
il contratto di avvalimento
(con il quale l’impresa princi-
pale dichiara di avvalersi delle
competenze di un altro opera-
tore per determinate operazio-
ni) tra la mandataria Impregilo
e la HC Hospital Consulting.
Ebbene, nel ricorso di Pizzarot-
ti, si evidenzia come tale con-
tratto non sarebbe conforme
alla legge perché non sono spe-
cificati i “mezzi prestati, in mo-
do determinato e specifico”.
Un vizio che era stato rilevato
anche dalla Commissione esa-
minatrice durante la gara d’ap-
palto ed era stato riportato nel
verbale della seduta del 20 ago-
sto 2012. E questo, stando al di-

sciplinare di gara avrebbe do-
vuto comportare “l’esclusio-
ne” di Impregilo dalla stessa.
Ma nessun provvedimento è
stato preso dalla Commissione
che anzi ha permesso al con-
corrente di aggiustare il con-
tratto di avvalimento, sanando
i vizi.

Dubbi, poi, riguardano la
Commissione tecnica: stando
al comunicato stampa numero
3555 della Provincia, Luciano
Flor e Livia Ferrario, due dei tre
commissari esaminatori delle
offerte, sarebbero stati anche
tra coloro che avrebbero
“lavorato per la predisposizio-

ne del bando di gara”. Pizzarot-
ti, nel ricorso, contesta per que-
sto fatto una specifica violazio-
ne di legg e aggiunge che la fi-
gura di Luciano Flor vive un’ul-
teriore incompatibilità data
dal fatto di essere direttore
dell’Azienda sanitaria. Un ente
della Provincia che avrà il com-
pito di gestire i servizi e le atti-
vità sanitarie pubbliche anche
del Not e che quindi svolgerà
funzioni inerenti l’appalto stes-
so. Il Tar del Lazio al riguardo
era stato molto chiaro: “Ai
commissari si preclude – sen-
tenza 2390 del 2009 – alcun’al-
tra funzione o incarico tecnico

amministrativo relativamente
al contratto del cui affidamen-
to si tratta”. C’è poi la figura di
Giuseppe Comoretto, respon-
sabile del Progetto Not che, pri-
ma di dedicarsi al Nuovo Ospe-
dale del Trentino, aveva lavora-
to per 12 anni proprio all’aggiu-
dicataria Impregilo occupan-
dosi specificatamente del
project financing (modalità di
finanziamento applicata an-
che per il Not). L’udienza di
merito del Tar è fissata il 24 ot-
tobre. La richiesta è l’annulla-
mento della concessione a Im-
pregilo e dell’intera procedura
di gara.

Nasce un gruppo di
lavoro politico -

tecnico sull’utilizzo della
struttura già esistente
Una seduta del consiglio
comunale sarà dedicata
al percorso che porterà
al nuovo ospedale

Not, ricorso contro l’aggiudicazione
Ancora una tegola sul bando per il Nuovo ospedale: Pizzarotti si rivolge al Tar lamentando violazioni contrattuali e di gara

L’assessore alla salute Ugo Rossi osserva il plastico di quello che diventerà il Nuovo ospedale del Trentino

SANITA’ E GIUSTIZIA » L’APPALTO CONTESTATO

Il DIBATTITO SUGLI SCENARI

Comune e Provincia decidono
assieme il futuro del S.Chiara

L’attuale ospedale Santa Chiara: il suo futuro è in discussione

◗ TRENTO

Sono già duecento le firme rac-
colte in calce alla petizione per
sospensione acquisizione ac-
quedotto. La raccolta firme è
stata promossa dal meetup
Trentino del M5S con l’obietti-
vo di presentarla al Sindaco
Andreatta prima della seduta
del Consiglio comunale di og-
gi. «Siamo soddisfatti. Non es-
sendo presenti in consiglio co-
munale abbiamo a disposizio-
ne solo questi strumenti e li
utilizziamo al massimo. Ora
aspettiamo la risposta» sono
state le parole del primo firma-
tario Filippo Degasperi al mo-
mento della consegna della pe-

tizione che ha lo scopo di chie-
dere la sospensione dell’acqui-
sizione dell’acquedotto da par-
te del Comune di Trento da
Dolomiti Energia per un valo-
re di 38 milioni di Euro. La peti-
zione propone inoltre l’avvio
di un dibattito pubblico per in-
formare la cittadinanza e defi-
nire in forma partecipata la
modalità per una gestione otti-
male del servizio idrico urba-
no. A consegna la petizione an-
che il deputato Riccardo Frac-
caro che ha lodato «la prontez-
za e la rapidità con cui il grup-
po del meetup Trentino ha rea-
gito alla frenesia dell’ammini-
strazione comunale nel affron-
tare la questione».

Acquedotto, 200 firme da M5S
contro l’acquisizione

◗ TRENTO

Nel 2012 sono stati 947 i fune-
rali celebrati a Trento e in 5
casi è stata chiesta da parte
dei famigliari dei defunti, la
possibilità di pagare con delle
rate il servizio. Il dato è forni-
to dal servizio «servizi funera-
ri» del Comune in risposta ad
una richiesta di informazioni
che era stata avanzata dal
consigliere Claudio Cia. Un
dato, quello relativo al paga-
mento a rate del servizio fune-
bre che, come sottolinea lo
stesso Cia sembra sia in cre-
scita. Nel 2011 questo tipo di
richieste erano stati 4 e nei
primi mesi del 2013 sono già

3. Per quanto riguarda il nu-
mero relativo ai funerali, que-
sti sono stati 930 nel 2008, 894
nel 2009, 968 nel 2010 e 881
nel 2011.

Infine i funerali a carico
dell’amministrazione comu-
nale dall'inizio del 2012 fino
ad oggi risultano essere 5 di
cui 4 riguardano residenti a
Trento e uno residente a
Trento ma nato in Romania.
Ricordiamo che in base alla
legislazione vigente i funerali
a carico vengono effettuati
per gli sconosciuti e gli indi-
genti a prescindere dalla na-
zionalità. Ma, viene spiegato,
si tratta di pochi casi ogni an-
no.

I funerali e la crisi: crescono
quelli che li pagano a rate
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